
“Falesia di Pino” 

 “Pietrabbondante” (IS) 

Palestra di arrampicata sportiva  

Altitudine:  1027 m. slm 
 

 
 

Introduzione/descrizione 

Famoso in Molise, e non solo, per la presenza di un teatro-tempio sannita del I secolo 

a.C., il paese di Pietrabbondante rappresenta un altro gioiello dell’alto Molise. A 

conferma della sua tipicità, sorge su una “morgia” che domina da un lato la vallata del 

fiume Trigno e dall’altra quella del torrente Verrino. Proprio su questa roccia, un po’ di 

anni fa, la Guida Alpina teramana Pino Sabbatini, tragicamente scomparso nel 2014, ha 

tracciato una decina di vie, divise in due settori: il “Paretone” e il settore “Piccoli”. 

Quest’ultimo è situato immediatamente al di sotto del piano da cui si fa sicura per le vie 

del “Paretone”. 

Accesso 

Il comune di Pietrabbondante è facilmente raggiungibile attraverso la fondovalle del 

Trigno, sia che si provenga da Isernia che dalla costa adriatica. Provenendo dalla 

Trignina, all’ingresso del paese prendere il bivio a sx che immette su via S. Agostino, 

passando davanti all’ingresso del teatro sannitico. Proseguire lungo questa via, al bivio 

successivo proseguire seguendo le indicazioni per il centro abitato, immettendosi in via 

Borianum Vetus. Seguire quest’ultima inoltrandosi nel paese fino ad uno stretto 

tornante a sx, qui parcheggiare. 

Avvicinamento 

Dal parcheggio prendere per “Via dell’Olmo” e giunti in prossimità di un fontanile salire 

sulle scale a sx dove inizia “Via S. Angelo”. Seguirla fino al civico 14, dove finisce la 

ringhiera in ferro. Da qui proseguire per traccia di sentiero sulla dx, passare sotto un 

noce e ancora per tracce raggiungere l’evidente parete rocciosa. (5’ dal parcheggio) 

Roccia  

Calcare di buona qualità, a tratti stratificato. Roccia molto grippante con prevalenza di 

tacche. Casco consigliato. 

Stile di arrampicata  



Boulderoso e di placca sulle vie del Paretone, tecnico sul settore “Piccoli”. Sempre 

ottima l’aderenza per i piedi. 

Esposizione  

Sud-est, sole fino alle 17:00 in estate, ma il luogo è sovente ventilato, quindi praticabile 

anche nella stagione calda. 

Periodo ideale  

Dalla primavera all’autunno; fare attenzione al vento che potrebbe rappresentare la 

salvezza o rendere impraticabile ogni forma di scalata. 

Chiodatura 

Buona a fix inox da 10 e 12mm; soste inox con moschettone. 

Attrezzatura 

Corda da 60m, 12 rinvii, casco. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Elenco delle vie (da sx  a dx): 
 

 
NOME GRADO LUNGH. 

(m) 

NOTE CHIODATORI 

SETTORE “PARETONE” 

1 Eva 6c 25 

Boulder poi gran 

movimenti su 

spigolo, da non 

perdere. 

P. Sabbatini 

2 Gaia 6b+ 25 

Partenza in 

comune con la 

precedente. 

Boulder e poi 

tacche. 

P. Sabbatini 

3 Mariella 7a 20 
Boulder iniziale di 

non facile lettura 

P. Sabbatini 

4 Nonna Pina 6 a+ 20 
Più facile di quello 

che sembra.. 

P. Sabbatini 

5 
Nonno 

Marcello 
5c 15 

Tecnica e equilibrio P. Sabbatini 

6 Il vento sa’… 5b+ 15 

Primo approccio 

alle tacche della 

placca 

P. Sabbatini 

SETTORE “PICCOLI” 

1 Bacco 4b 12 Placca appoggiata P. Sabbatini 

2 
Gamberomani

a 
5a trad  

Fessura R. Quaranta 

3 Patatone 4b 12 Placca appoggiata P. Sabbatini 

4 
Fughe in 

diagonale 
5b+ trad 12 

Splendida fessura R. Quaranta 

5 Ciliegina 4c 12 Placca appoggiata P. Sabbatini 

 

 

 

 

 

Relazione a cura di: 

 

A. Guida Alpina Riccardo Quaranta  

Email: riccardoquaranta@orizzontiverticali.it 

Cell. +393394360362 

 


